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FOGLIO INFORMATIVO

CREDITI DI FIRMA FINANZIARI

INFORMAZIONI SULLA BANCA

Cassa Padana B.C.C. Società Cooperativa

Via Garibaldi, 25 - 25024 – Leno (BS)
Tel.: 030 9040358/292 - Fax: 030 9068361

Email: organizzazione@cassapadana.it - Sito internet: www.cassapadana.it
Registro delle Imprese della CCIAA di Brescia n. 52238
Iscritta all’Albo della Banca d’Italia n. 8340 - cod. ABI 08340
Iscritta all’Albo delle società cooperative n. A164205
Soggetta all’attività di direzione e coordinamento della Capogruppo Cassa Centrale Banca – Credito
Cooperativo Italiano S.p.A.
Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo e al Fondo di Garanzia degli
Obbligazionisti del Credito Cooperativo.

IN CASO DI OFFERTA FUORI SEDE (DA COMPILARE A CURA DI CHI ESEGUE
L'OFFERTA)

COGNOME E NOME / RAGIONE SOCIALE
SEDE (INDIRIZZO)
TELEFONO
E-MAIL
QUALIFICA
COGNOME E NOME DEL CLIENTE
Il sottoscritto dichiara di aver ricevuto, dal soggetto sopra indicato, copia del presente foglio informativo, del
documento informativo sulle spese, nonché della Guida pratica al conto corrente.
FIRMA DEL CLIENTE

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI DEL SERVIZIO

Con il credito di firma la banca garantisce l'adempimento di determinate obbligazioni di un cliente o ne assume un
debito. In particolare: se la banca garantisce l' obbligazione del cliente firmando per avallo una cambiale o prestando
una fideiussione, si ha credito di avallo o credito di fideiussione; se la banca autorizza il cliente ad emettere o a far
emettere tratte a proprio carico impegnandosi ad accettarle, si ha credito di accettazione. Tali crediti possono essere
assistiti da garanzia o meno. Nei crediti di firma assumono particolare rilievo le c.d. fideiussioni passive, cioè quelle
prestate dalla banca a favore di un terzo nell' interesse di un proprio cliente.
Il cliente è tenuto a rimborsare alla banca quanto da questa pagato in esecuzione del contratto, nonostante eventuali
opposizioni da parte del cliente stesso, e può rivalersi nei confronti di quest’ultimo.

Per quanto riguarda i principali rischi, nel caso la banca sia chiamata ad effettuare il pagamento, il cliente è tenuto a
rimborsare alla banca stessa quanto da essa corrisposto in dipendenza del credito concesso.

CONDIZIONI ECONOMICHE

Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a carico del cliente per la
prestazione del servizio.

Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio informativo

SPESE

Commissioni periodiche annuali

CDF FINANZIARIO BREVE TERMINE: 2,4% Minimo: €
100,00
CDF FINANZIARIO MEDIO LUNGO TERMINE: 3%
Minimo: € 100,00

Commissioni rilascio garanzia € 0,00
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Spese scarico rata € 0,00

Spese per emissione atto integrativo € 100,00

Spese per eventuale autentica notarile € 200,00

Recupero imposta di bollo Come da normativa vigente

Spese per invio documenti trasparenza - Posta € 0,70

Spese per invio documenti trasparenza - Info Banking € 0,00

Spese per copia documentazione Si veda il foglio informativo relativo al servizio di rilascio di
copia della documentazione.

MASSIMALI E ALTRE CONDIZIONI

Periodicità di liquidazione e pagamento delle commissioni ANNUALE
in via anticipata

RECESSO E RECLAMI
Recesso
Il cliente non può recedere dal contratto di credito di firma prima i) della scadenza indicata nella garanzia rilasciata ii)
ovvero della restituzione dell’originale della garanzia iii) ovvero della consegna alla banca della liberatoria dalla
garanzia prestata da parte del beneficiario.

Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale
n° 15 giorni dal ricevimento della richiesta del cliente

Reclami
Nel caso in cui sorga una controversia con la banca, il cliente può presentare un reclamo a mezzo lettera
raccomandata A/R, fax, posta elettronica o posta elettronica certificata (pec) a
CASSA PADANA BCC SC
Ufficio Reclami
Via Garibaldi n. 25
CAP 25024 LENO (BS)
e-mail: reclami@cassapadana.it
pec: reclami@postacert.cassapadana.it
che risponde entro 60 giorni dal ricevimento.
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 60 giorni, prima di ricorrere al giudice è tenuto a
rivolgersi a:

Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può contattare il numero verde
800.196969, consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it., ove sono anche indicati i Collegi
territorialmente competenti con i relativi indirizzi e recapiti telefonici, chiedere presso le Filiali della Banca
d'Italia, oppure chiedere alla banca.
Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una
procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie
all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore
Bancario Finanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma,
Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it
ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell’apposito
registro tenuto dal Ministero della Giustizia.

Rimane comunque impregiudicato il diritto del cliente a presentare esposti alla Banca d’Italia.

LEGENDA
Debitore (o obbligato) principale è la persona di cui si garantisce l'adempimento
Avallo garanzia cambiaria in forza della quale il garante risponde nello stesso modo del

soggetto per il quale la garanzia è stata data.
Fideiussione garanzia in forza della quale il fideiussore, obbligandosi personalmente,

garantisce l'adempimento di un'obbligazione altrui.
Accettazione atto con il quale il trattario si obbliga a pagare la cambiale alla scadenza
Giustificato motivo non deve esse generico, ma deve riguardare gli eventi di “comprovabile effetto

sul rapporto bancario” (ad esempio: mutamento
del grado di rischiosità del cliente; variazioni dei tassi di mercato che
determinano un aumento dei costi operativi per gli intermediari).
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